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La notizia appresa dai parenti a sepoltura avvenuta 

,,?. inmanicomio 
dove era 

* - f . » i * !' - • \ « * , 

da 4 mesi 
air insaputa 
dei familiari 
Era un giovane napoletano, venditore 

ambulante di gioielli fantasia 

Ancora » suspense » dei periti a l processo Nigrisoli 

Vale la gascromat affa? 
La risposta verrà domani 

Una notte insonne di esperimenti e discussioni - L'improvvisa partenza di uno 
dei periti ha latto rinviare qualsiasi dichiarazione - Si procede a nuove prove 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16. ' 

Per oltre quattro mesi mi ilio-
pane e stato rinchiuso nel munl-
tomio provinciale di Averta 
lenza die j familiari ne sapesse­
ro nulla: essi dicono di averlo 
ippreso solo alcuni giorni fu. al-
irchè un vigile urbano ha co-
inniccito loro, con tre giorni di 

f itardo. la morte del loro con-
innto. la cui scomparsa essi 

^vevano denunziato alla polizia 
tei settembre scorso. Una vi­
cenda sconcertante e gravissi-
xa che ripropone in termini 

[ rammatlcl la revisione delle 
orme che regolano l'interna-
xento e la degenza negli ospe-

\ali psichiatrici. U giovane 
comparso si chiamava Fran-

t esco Cirillo ed aveva ?.') 
nni. Era un venditore ambii-
iute di collane, orecchini, cin-
irini per orologi Nel luglio 
rorso. esattamente la mattina 

tei 7. fwios'iifo un abito urip'to 
una camicia azzurra, ai pie-

fi un paio di scarpe nuove di 
ìlare marrone, e reggendo sot­

ti braccio la valigetta in cui 
ra la sua merce, si allontanava 
ill'abitazione dei genitori in 
ta San Giorgio a Cremano. 
;r non farvi più ritorno. 
Il SÌIO mestiere ripetutamente 
aveva tenuto lontano da ca­
per periodi di tempo piutto-

\o lunghi e tale consuetudine 
m aveva fatto sorgere alca-

-preoccupazione nei,familia-
•nonostante fossero trascor-
numerosì giorni dalla sua 

ìrtenza. Dopo due mesi — e 
iunglamo così a metà settem-

\re — la madre cominciava già 
essere in ansia, non riuscen­

do a spiegarsi una così lunga 
tssenza. 

In famìglia si cominciò a te­
iere che a Francesco fosse ac-
idtito qualche cosa di grave e 

padre. Vincenzo Cirillo, ne 
\enunz\ava la scomparsa alla 

ìlizla, svolgendo inoltre per 
ynto proprio altre ricerche, ri­
siatesi infruttuose. 1 giorni 
tascorrevano ma dalla polizia 
in giunaeva alcuna notizia 
isslcurante. Tutto era avvolto 
ti più fìtto mistero Che fine 
jeva fatto Francesco Cirillo? 
tssuno lo snoeva Sembwa 
ise sfato inghiottito net nulla. 
in aveva lasciato nessuna 

JJCCICI. 

[Poi alcuni pforni fa un vipite 
}bnno si è presentato alla fa-
tglia Cirillo ed ha svelato il 
Istero: ~ Vostro figlio è morto 

piorni fa al manicomio pro-
ictale di Arersa ». ' 
Zcco dove era finito France-

C'trilto: in manicomfo ce lo 
?vano tenuto per quattro me-

[senza che la famiglia ne sa­
lse niente. 
Secondo quanto riferiscono 
iti ufficiali, il 9 luglio un ca­
rniere si era recato a casa 
rillo per comunicare che il 
xditore ambulante era stato 

\overato all'ospedale psichia-
co - Bianchi » di Napoli, noti-
indo anche un'intimazione di 
jamento di un biglietto fer­
marlo che Francesco Cirillo 

aveva pagato: ma il padre 
•sarebbe rifiutr*o di ndr ol­
irvi. aggiuHt . ..'do di essere 
franeo alle azioni del figlio. 
Poi il giocane era stato Nu­

trito — ma non risulta che 
sia stato comunicato ai fa-

Mari . — al manicomio di 
tersa. 
ipprendendo. ora, la notizia 

fla morte i familiari non han-
sapnto come reagire. Si so-
recati ad Aversa. dove però 

[attendeva un'altra sorpresa. 
tncesco Cirillo era stato gii 
\olto. E' stato consegnato al 
Ire un fagotto in cui erano 

indumenti del figlio: abiti 
iciti e scarpe rotte: ma 

erano quelli del figlio. 
zenzo Cirillo ha chiesto di 

tiare con il direttore ed è 
to ricevuto. E" renuta cosi a 
ìa la straordinaria, alluci-
ire vicenda di Francesco Ci-

|o , durata quattro mesi e con-
sasi In una tomba • 
lo stesso giorno in cui s'era 
intanato da casa, nel pome-

io. era stato fermato da 
ini agenti in un bar nei pres­
idia stazione ferroviaria per-

dava evidenti segni di squi 
io mentale. Fu trasportato 

\ospedale * Morvillo • e dopo 
giorni di osservazione fu 

sferito all'ospedale psichia-
bo ' Leonardo Bianchi -. do-
[rimase ricoverato fino al 25 

to, giorno in cui fu tra­
rito al manicomio provinciale 
Mrersa. concludendo il suo 
icinante calvario ira un 
edale e l'altro, privato del 

\forto dei familiari ai quali 
era stato comunicato lo 

lo in cui si trovava il loro 
jiunto e neanche il posto 

h'era ormai rinchiuso. 
foi. è morto. Si dice che 
fa ' carta d'identità rinve-

jli addosso fo<se s"gnato 
indirizzo diverso da quello 

te abitano i familiari; ma è 
vero che nonostante ciò la 

izia della sua morte è stata 
tunicata al padre. •-•• 

U tratta di una vicenda che 
i brividi: e che è ancora 
grave se si considera che 

[dei tristi precedenti proprio 
iapoli Valga per tutti quel/o 
\Stefano Surace, un giovane 
chiuso in manicomio per un 

pur essendo perfettamen-
di mente. E si potrebbe 

ricordare il caso di quell'uomo 
che qualche mese fa, colto 
da malore in strada e ricove­
rato all'ospedale degli * Incu­
rabili -, vi mori il giorno suc­
cessivo Ma i familiari — che 
lo avevano • cercato affannosa­
mente con - l'aiuto - della poli­
zia — ne furono informati solo 
quando si trattò di recapitar 
loro la bolletta di pagamento 
delle spose di degenza. Vi sono 
precise e pesanti responsabilità 
che vanno individuate e punite. 

Sergio Gallo 

EDILMARE 

/ ministri 
promettono 

milioni 
Il processo per lo scandalo 

dell'Edi/niare (l'ente sorto per 
costruire case per i pescatori) 
prosegue fra continui colpi di 
scena. Ieri uno degli imputati, 
l'ex consigliere delegato della 
Edilmare, dottor Giuseppe Ros­
si, ha dichiarato che l'ente ave­
va avuto promesse di sovven­
zioni da numerosi ministri. 
» Nei documenti dcll'Edilmare 
— ha aggiunto l'imputato — 
esiste anche • una lettera del­
l'ex ministro dei Lavori Pub­
blici Togni. il quale ci promise 
trecento milioni •». 

Il principale imputato del 
processo, l'ex presidente del-
l'Edilmare, Costante Prosperi 
(detenuto) ha confermato: « E' 
vero. La lettera esiste e può es­
sere facilmente rintracciata. 
Non è l'unico caso: nell'archivio 
dell'ente vi sono altri documen­
ti del genere... ». 

Costante Prosperi, con altre 
13 persone, è accusato di essere 
stato la causa del dissesto fi­
nanziario dell'Ediimare. Anche 
su questo punto l'imputato Ros­
si ha avuto qualcosa da dire: 
- Fra il 1952 e il 1957 YEdilmare 
fu diretto in modo disastroso. 
La responsabilità dell'attuale 
dissesto va fatta risalire in gran 
parte a quel periodo. Era presi­
dente il senatore (democristia­
no» Gaspare Pignntelli-. 

Il presidente del Tribunale 
ha ordinato che siano presenta­
ti tutti i carteggi fra l'Edilmare 
e i vari ministri. Il processo ri­
prende oggi. 

nota giuridica 
Giustizia 

anacronistica 

Ordinino rhe il processo 
in torso a rarico tiri innlico 
liolo^ncsp Nigrisoli roMilui-
sca un esempio chiaro di 
come il sislemn processuale 
che ci novenni mostri la cor­
da dei propri anacronismi e 
ilclla propria «illusila. 

Non può essere definito 
diversamente, infatti, un si­

li suo carattere di segretezza 
compromette e soffoca l'ora­
lità del dibattimento, vi è ila 
osservare clic il lungo tempo 
che trascorre Ira l'ima e l'al­
tra fase non di ratio deteriora 
disperde o distrugge le tracce 
del reato ed impediste che, 
avvertitane la necessità, una 
nuova inchiesta possa svol­
gersi ed il colpevole indivi­
duato o l'innocente assolto. 

Tipico esempio di questa 
nostra considerazione è, come 
dicevamo all'inizio, il proces-

sterna processuale che. come iV.'ià'rorso dT'svoìgVinenlir'a 
il nostro, lascia che un lungo u „ i 0 „ n a 

I giudici del dibattimento, 
infatti, hanno avvertito la ne­
cessità che accertamenti ulte­
riori di perizia si svolgessero 
per eliminare ogni dubbio re­
lativo alla esattezza delle 
conclusioni cui si pervenne 
duratile la fase istruttoria, 
dalle quali le sorli dell'accu­
sato dipendono in buona 
parte. 

Ebbene, indipendentemente 
,, . . . . . . . dal merito delle questioni 

quella, cioè in cui 1 accusato i n g o r | e e d a , , u l „ r f o c h e 8U 
e portato davanti al proprio p ^ è c e r l o 
giudice e nella quale si os- c h e u n e , e m e n | 0 n u o v o g j h 
serva, finalmente, il principio i n g e r i t o n e , ( ] i , , a l l i , 0 t r a | e 
. e contadi ..torio que o | e g . < l o v u | e a , 
della pubblicità e I altro della c e ( , e r e , e n l j 5 S Ì m o f , e l I a i s ( r t l t . 
oralità, risponderebbe - a , o r i a , . e I e m e n l o > c ! o è , , I e , | a 
detta dei teorici - ali CM- „ r n r r u z i n n P „ „ m e n o d e , | e 

genza di rivedere e control- n r m c s | i „ e ,. g | | l i s c u | e > 

lare il modo come la giusti- r J | e ̂ . ^ j. | p n e r e ,. 

o, a volte, lunghissimo pe­
riodo di tempo trascorra tra 
la fase istruttoria e quella di­
battimentale. creando, così. 
ostacoli notevoli all'accerta­
mento della verità e situazioni 
di imbarazzo estremo per i 
giudici, per l'accusato mede­
simo e per ogni altra persona 
che sia impegnata nel proces-
so direttamente oil indiretta­
mente. 

La fase dibattimentale, 

zia è stala amministrata du­
rante la fase precedente, do­
minata dalla segretezza e 
dalla assenza di contraddit­
torio. • 

rimentì nuovi per lo meno in 
sospetto. 

Lasciamo considerare ai let­
tori quanto ciò possa pesare 
non diciamo sull'esattezza del 

La fase dibattimentale, in gjudir io conclusivo ma sulla 
altri e più chiari termini, co- c 0 8 C Ì e n M t l i c o i o r o c h e q u e . 
Munirebbe una garanzia per 6 l o g i u d j 2 i 0 dovranno pro­
le parti e per 1 amministra- nunciare 
7.ione stessa della giustizia. U n B Ì ; , e m a processuale il 
poiché porrebbe m essere un q u a l e c o n s e n t a r n e f a U Ì d ì 
mezzo diretto ad esercitare q u e M o g e n e r e e d j q u e s | e 

un controllo siili operato del g ^ U à $i verifichino è — di-
• giudice, dei periti, dei testi 

moni durante la fase prece­
dente o fase istruttoria. 

A parte i rilievi che si pos­
sono fare relativamente alla 
efficacia di questa garanzia 
sia perché accusa e 'difesa 
sono tenute su posizioni di 
disparità con prevalenza nel­
la di quella dell'accusa, sia 

riamo! o f rancameli ir — un 
sistema che sarebbe " stato 
spazzato via inesorabilmente 
se non ri governasse una 
classe dirigente per la quale 
l'ultima delle preoccupazioni 
è quella di salvaguardare il 
prestigio dell'amministrazio­
ne della giustizia e la libertà 
e l'onore dei cittadini. 

perché la fase istruttoria col -^. n i * * * 
suo sviluppo eccessivo e con G i u s e p p e BeNingien luppo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 10 

La gascromatografia è appli­
cabile nel caso Nigrisoli? Potrà 
essa dare risultati certi? 

La risposta a questi interro­
gativi posti dalla Corte di assi­
se ai sette super-periti, verrà 
resa nota solo venerdì prossi­
mo. Cosi hanno deciso gli stessi 
scienziati, dopo una notte in­
sonne di esperimenti e di di­
scussioni 

" Ma ce l'avevate annunciata 

Palermo 

Principino 
sequestrato 
in casa di 

una ragazza 
DalL nostra redazione 

PALERMO. 16 
/ robuiti parenti di una gio­

vane le hanno suonate al ram­
pollo di una famosa casata 
principesca, che, a sentir loro, 
non avrebbe mantenuto l'im­
pegno — * d'onore - — di con­
volare a giuste nozze con la 
ragazza. Il malcapitato è il 
trentaduenne Giuseppe Lonza 
di Scalea, primogenito del 
principe Francesco. 

Ieri notte, dunque, il patri­
zio palermitano stava facendo 
la ronda intorno alla casa del­
la ventiduenne Emma Cornel­
ia. a bordo della sua scattante 
'2300', quando si è visto sbar­
rare la strada da una ben più 
modesta utilitaria. Da que­
st'auto sono sbucati fuori uno 
zio e un cugino della Cornelia, 
che si sono messi a picchiare 
a sangue l'incauto corteggia­
tore. Ala non è finita li: Giu­
seppe Lonza di Scalea è stato 
trasportato nell'abitazione del­
la ragazza, dove il principe, 
proprio sotto gli occhi della 
sua bella, è stato nuovamen­
te pestato e quindi minaccia­
to di morte: » O sposi questa 
donna — gli hanno detto i pa­
renti della ragazza — o ti am­
mazziamo ». Tra i due mali, il 
patrizio, dopo qualche tenten­
namento, ha scelto il minore e, 
li per lì. ha fatto la promessa 
liberatoria. Così, dopo tre ore 
di sequestro. Giuseppe Lonza 
di Scalea ha potuto precipi­
tarsi prima dai carabinieri e 
poi in ospedale per farsi me­
dicare. Naturalmente il prin­
cipino si è rimangiato subito 
la promessa di matrimonio. 

g. f. p. 

Finito il sopralluogo, restano due giudici a continuare le indagini 

Negli archivi di Auschwitz 
nuove prove 
contro i 2 2 

E' stata visitata la farmacia — Reperite 
preziose documentazioni 

OSWIECIM — Uno degli avvocati difensori, che è con 
altri due avvocati, solleva il coperchio di una botola sul 
tetto di una camera a gas del campo di sterminio. Nel­
l'edificio sullo sfondo è la Corte, per controllare se da 
quel punto rosse possibile ai prigionieri riconoscere le 
persone a tale distanza. • 

, Nostro servizio 
OSWIECIM (Polonia), 16 

Per quanto alle 11,40 di 
questa mattina si sia uffi­
cialmente conclusa la risita 
della corte di Francoforte al 
campo di sterminio di Ausch­
witz due procuratori reste­
ranno in Polonia per cerca­
re altre prove di colpevo­
lezza dei 22 imputati negli ar­
chivi del famigerato campo. 

Questa decisione è stata 
presa dopo che sono emerse, 
da un primo esame dei do­
cumenti, con estrema chia­
rezza le prore di responsa­
bilità di Robert Mulka, ex 
rice comandante di Ausch. 
iritz che, al processo, areca 
dichiaralo di non essere mai 
itato implicato in eccidi e di 
arer agito sempre per ordine 
dei diretti superiori. 

Nella prima parte del so­
pralluogo odierno è stata vi­
sitata la farmacia dorè • le 
SS prelevavano le fiale di 
acido carbonico che veniva­
no iniettate nel cuore dei pri­
gionieri per ucciderli e i bi­
doni di Cyclon B. il gas delle 
camere di sterminio. 

Nel corso della visita, e in 
seguito al reperimento di pre­
cisi documenti, sono state 
provate le accuse verso l'in­
fermiere Josef Klehr e i suoi 
aiutanti Herbert Scherpe e 
Emil Hantal Responsabile 
della farmacia era, ai tempi 
in cui il campo funzionava, 

(Telefoto) • l'attuale imputato Victor Ca-

petius. Ad Auschwitz (dove 
morirono > complessivamente 
da due milioni e mezzo a 
quattro milioni di persone) 
furono inceneriti, nel primo 
crematorio, oltre settantamila 
detenuti. In questo locale la 
Corte ha sostato in silenzio. 

Un altro accertamento è 
stato portato a termine nel 
blocco 75: si è potuto accer­
tare che rispondeva a realtà 
quanto affermato da alcuni te­
stimoni. e che cioè esiste an. 
cora una foisa alta sufficien­
temente per far affogare una 
persona. 

L'imputato Starle ri arreb-
be ucciso oltre venti prigio­
nieri. e arrebbe costretto un 
giovane di cui si conosce solo 
il nome. Isacco, ad affogare :l 
padre Poi Starle accusò il 
giocane di parricidio e lo 
fece giustiziare. -

Da ultimo è stato visitato 
il blocco della morte n. 1. 
Nel sottosuolo del blocco esi-

• stono ancora quattro celle 
della dimensione di cm. 90x90, 
alle quali si accede da una 
porta di ferro alte 60 centi­
metri. In ognuna di queste 
celle venivano rinchiuse fino 
a quattro persone contempo­
raneamente. 

Dalle indagini che. nono­
stante la partenza della Corte, 
continueranno negli archiri 
di Auschwitz, si ritiene 
di ricavare precise prove an­
che contro l'imputato Karl 
Hoecker. 

e. k. 

per oggi ». obietteranno I, let­
tori . . \ . 

Esatto, ma, resi cauti da pre­
cedenti esperienze avevamo ag­
giunto -• salvo imprevisti». E 
gli imprevisti si sono verificati. 

Certo, il processo può sem­
brare a momenti quasi kafkia­
no: l'imputato non c'è più. re­
moto come un ricordo nel suo 
carcere di Bologna; gli scien-
?iati. chiusi ncll'antru d'alchi­
mista dell'Istituto farmacologico, 
continuano a compiere o ad as­
sistere a prove complicatissime, 
disputando fra loro apparente­
mente di cose loro, in un lin­
guaggio incomprensibile: i giu­
dici presenziano muti, come as­
senti: di quando in quando gli 
avvocati avversari lanciano gri­
da di trionfo che si eludono a 
vicenda: le decisioni vengono 
prese, mutate, rinviate di ora 
in ora. di giorno in giorno, di 
settimana in settimana; e anche 
a noi, lasciati in attesa In un 
andito oscuro, pare talvolta di 
essere divenuti gji assurdi cro­
nisti di una vicenda senza senso 

Ma non è cosi. Bisogna ricor­
dare che la scienza è relativa 
e molto assoluta; che questa è 
la seconda ricerca effettuata in 
Italia sul curaro: che la prima. 
compiuta in istruttoria del prò-
cedimento dal prof. Niccolini, 
occupò ben sei mesi per giun 
gere a risultati ora discussi e 
che infine, soprattutto, è in gio­
co la vita di un uomo e che 
ogni sforzo per accertare nella 
misura del possibile la verità. 
è doveroso e apprezzabile. Si 
può deplorare che ciò avvenga 
per il ricco Carlo Nigrisoli e 
non anche in altri casi, dove 
sono imputati dei poveracci: ma 
sarebbe sciocco e volgare qua­
lunquismo gettare il ridicolo su­
gli scienziati e sui giudici, co­
stretti ad agire nel quadro an­
gusto e arretrato dal nostro si­
stema giudiziario. 

Meglio ancora una giustizia 
lenta che una giustizia somma­
ria, l'esperienza a occidente co­
me ad oriente l'ha ampiamente 
dimostrato. 

Ma veniamo alla cronaca. Già 
quando la mattina arriviamo al­
l'Istituto, l'accoglienza fa so 
spettare il peggio: ci fanno ac­
comodare nel solito corridoio e 
non nell'aula dove si dovrebbe 
dar lettura del responso dei su-
perperiti. E i giudici rimangono 
nei sotterranei. Finalmente ar 
riva la notizia ufficiale. I pro­
fessori, raccolti all'Istituto di 
gerontologia, dopo avere speri 
mentato e discusso sino alle tre 
di notte, sono riusciti a concor 
dare una dichiarazione. Disgra 
ziatnmente. però, al momento 
di metterla, per cosi dire, nella 
copia, uno di essi, il Marini Bet­
tole è dovuto partire per Roma 
dove, come dirigente dell'Isti­
tuto superiore di Sanità, testi-
monierà al processo per il rela­
tivo scandalo. A questo punto 
un altro superperito il professor 
Ferrari di Cagliari, avverte che 
non potrà tornare a Firenze pri­
ma del pomeriggio di venerdì 
prossimo. Cosi si rinvia a quel 
giorno: addio gascromatografia 
almeno per la settimana in 
corso! 

Quasi per consolarsi i giudici 
ord.nano di procedere alle re­
sidue prove cromatografica e 
biologica, fallite ieri. Ma sareb­
be troppo bello se tutto andas­
se liscio. Il professor Trabucchi. 
d'accordo sul primo esperimen­
to. avanza riserve sul secondo: 
- Qui si consumano allegramen­
te le già scarsissime urine di 
Ombretta Galeffì. Ora siamo ri-, 
dotti a un solo centimetro cu - | 
bico. Se andiamo avanti cosi. 
rome potremo eseguire la ga-l 
scromatografia? O allora diteci! 
chiaro che questa prova noni 
volete farla'-. Occorre aggiun-.' 
gere che il prof. Niccolini è di 
parere contrario, ritenendo le 
urine più che sufficienti. La 
Coitr comunque decide di tira­
re diritto e di procedere con le 
due prove. 

Nel pomeriggio si attacca con 
la cromatografia che stavolta ha 
funzione di controprova: si vuo­
le infatti accertare quanta della 
cosiddetta - sostanza tossica - è 
andata smora dispersa nel cor­
so degli esperimenti chimici. Le 
ore passano interminabili, fi­
nalmente a tarda sera l'esperi-
rimento si conclude. La prova 
biologica è invece rinviata a 
venerdì mattina. 

Pierluigi Gandini 

Morti due 
bambini 

nel crollo 
di un 

capannone 
CERIGNOLA (Foggiai, 16 
Alcuni bambini sono stati 

travolti dall'Improvviso crollo 
di an capannone in via Salnitro. 
alla periferia di Cerij*nola Due 
sono morti: il piccalo France­
sco Sorrenti di 6 anni e Alfre­
do D'Alessandro, di 5. 

Il capannone crollato non era 
recintato ed era sul lato di 
una strada, nella quale sembra 
che I ragazzi stessero giocando. 

r \ 

ARRESTATO UN FINANZIERE 

Ragazza uccisa 
in un'azione 

anticontrabbando 
Dal nostro inviato 

TIRANO. 16. 
Il corpo dì Irma Rinaldi è stato consegnato alla famiglia 

questa sera verso le 17,30. Un'autoambulanza l'ha trasportato 
a Baruffini. la piccola frazione di Tirano dove la ragazza 
abitava. Domani, come annuncino i manifesti, si svolgeranno 
i funerali della giovane « tragicamente mancata *-, ma a due 
giorni dalla morte di Irma ancora non si sa con precisione 
come la spollona sia stata uccisa. Il pretore di Tirano, dottor 
Di Biase, ha disposto tuttavia il fermo di cinque guardie di 
finanza: quattro delle quali sono state successivamente rila­
sciate. E' rimasto in stato di fermo il giovane Gonario Pinna, 
per il quale, anzi, è stato disposto successivamente l'arresto 
preventivo. . • 

Questi, infatti, ha ammesso di aver sparato tre colpi di 
pistola durante un'operazione anticontrabbandieri: sostiene, tut­
tavia, di aver sparato in aria. 

La tragedia di Barufilni. da quanto si è saputo, si sarebbe 
dunque svolta in due tempi che ricostruiamo con molta appros­
simazione. 

Primo tempo: una pattuglia di guardie di Finanza, sembra 
comandata da un brigadiere, aveva sequestrato a Roncaiola, 
altra frazione di Tirano, un camioncino di mer«*e di contrab­
bando Con la m«rce sequestrata i finanzieri si sono spostati 
a Baruffini. Qui la pattuglia delle guardie si è divisa. Il bri­
gadiere è tornato, con la merce, alla caserma A H.irufiìni si 
sono fermate quattro guardie che si sono dirotte verso Piazzo, 
dove poi è scoppiata la tragedia. 

Secondo tempo: un gruppo di spalloni, uomini e donne, sta 
scendendo verso Baruffini. quando nota il passaggio del ca­
mioncino Messo in allarme il gruppo si sparpaglia. Qualcuno 
fa rumore e attira l'attenzione delle guardie Alcuni contrab­
bandieri. al sopraggiungere delle guardie, buttano i sacchi e 
scappano. Irma Rinaldi, invece, non butta via il sacco, ma a 
quanto pare, lo nasconde. 7/ corpo del reato, infatti, non figura 
tra il materiale sequestrato dalla guardia di Finanza. La 
Rinaldi, quindi, riprende la marcia. Forse pensa che, anche 
se si imbatte nelle guardie, non potranno farle niente, perché 
lei non ha nulla in spalle. Invece proprio lei dovrà pagare 
con la vit:r i finanzieri scorgono quell'ombra che si muove e 
sparano Irma si abbatte con un grido 

Quando i militari si sono avvicinati alla ragazza. Irma 
era ancora v.va"' For-;e sì. fatto è che le guardie devono 
averla sollevata da terra: l'hanno abbandonata quando si sono 
accorti che era spirata? Non è dato di saperlo: ma le respon­
sabilità delle guardie si farebbe!u ancora più gravi se si 
accertasse che hanno abbandonato il cadavere. 

Ed è certo che gli abitanti pensano al peggio, se è vero 
che ieri hanno partecipato tutti ad una manifestazione di 
protesta per la tragedia. 

Il corpo di Irma, del resto, è stato trovato soltanto dopo 
parecchie ore dalla madre, che. preoccupata per la sua assenza, 
si era rivolta, con i familiari, alla Guardia di finanza dove, 
però, le avevano risposto di non saper niente della figlia. 
Abbandonando la ragazza vicino al cespuglio, dove è poi stata 
trovata, dopo ore di ricerche, i finanzieri speravano di evi­
tare che si scoprissero le loro responsabilità o. almeno, di 
guadagnare tempo? . v 

E' quanto dovrà accertare l'inchiesta in corso. 

Fernando Strambaci 

Le indagini dell'Istituto di Sanità 

Indiscrezioni sulla 
morte dei paracadutisti 
Forse non si solleverà tanto presto il velo sul segreto 

della morte del tre giovani paracadutisti di Pisa e del loro 
collega di Livorno: sembra infatti che la Magistratura ri­
chiederà la relazione dell'Istituto superiore di Sanità prima 
che essa venga pubblicata. Secondo alcune indiscrezioni, le 
Indagini tossicologiche e riguardanti eventuali malattie bat­
teriche o virali avrebbero dato esito negativo. 

Più fondatezza dunque assumerebbero le Ipolesi di choc 
da iniezione o di malformazioni congenite. Quest'ultima ipo­
tesi come, d'altra parte, quella più grave, di super-affatlca-
mento delle reclute, riaprirebbe II discorso sulla serietà del 
selezionamento e dell'addestramento dei - militari. 

Tutto l'incartamento, comunque, ' è già stato trasmesso 
dall'Istituto superiore al ministero della Sanità. 
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Zsa Zsa: niente 
' indennizzo 

LOS ANGELES — Il 
Consiglio di Los Angeles ha 
negato a Zsa Zsa Gabor un 
indennizzo di 100.000 dollari. 
L'attrice l'aveva chiesto qua­
le risarcimento, perché una 
squadra alle dipendenze del 
Comune aveva demolito la 
sua villa colpita da un in­
cendio, sfigurando ìl paesag­
gio. rovinando la piscina e 
abbattendo un caminetto. 

Si sposa 
o no Ford ? 

DETROIT — Henry Ford 
II si è rifiutato di commen­
tare la notizia secondo la 
quale egli starebbe per spo­
sare l'italiana Christine Au­
stin. 'Sono affari personali 
— ho dichiarato il magnate 
dell'automobile — Posso so­
lo dirvi che il prossimo anno 
negli Stati Uniti saranno 
vendute 8.700.000 automobili 
e che la nostra società ef­
fettuerà investimenti doppi 
rispetto alt'anno in corso -. 

Lal7à 

moglie 
LOS ANGELES — Glynn 

Wolfe, di SI anni, sta per 
sposare per la 17.a volta. Ha 
scelto una ragazza di 19 anni 
e trascorrerà con lei la luna 
di miele a Disneyland. Glynn 
aveva già sposato la ragazza 
alcuni anni fa (era stata la 
sua 15.a moglie) ma poi ave­
va divorziato. * Allora era 
troppo giovane — ha detto 
— spero che adesso sia più 
matura ». 

r CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 
CASERTA RINNOVERÀ' 
GLI ABBONAMENTI ELETTORALI 

L'invito a rinnovare, per tre mesi, gli 
abbonamenti elettorali è stato raccolto 
con entusiasmo dalla Federazione di Ca­
serta (una delle Federazioni del Mezzo­
giorno all'avanguardia nel lavoro della 
diffusione), che si impegna a rinnovar­
li al 1000 . 

E' un esempio, che indichiamo alle 
altre Federazioni, in modo particolare a 
quelle del Sud, del Veneto e, in generale, 
per i piccoli centri dove sono stati rag­
giunti particolari successi nella raccolta 
di questo tipo di abbonamenti. 

LE INIZIATIVE 
DI REGGIO EMILIA 

I 

Nel quadro della gara nazionale di 
emulazione, i compagni di Reggio Emi­
lia lanciano una gara locale per la rac­
colta degli abbonamenti. Le sezioni della 
provìncia saranno suddivise in tre cate­
gorie, a secondo delle loro possibilità, e 
per ogni categoria sono previsti grossi 
premi. 

Nell'azione di raccolta degli abbona­
menti i compagni di Reggio punteranno 
in modo particolare sui grossi comuni, 
sulle località di montagna, sulle • zone 
scoperte » e svolgeranno una particolare 
azione fra i lavoratori occupati nelle 
aziende cooperative. 

L'AZIONE DI TORINO 
PER IL RECAPITO A DOMICILIO 

A Torino si sta predisponendo il lavoro 
per migliorare, oltre che in città, il re­
capito a domicilio anche in alcuni grossi 
centri della provincia. Anche a Torino 
si darà vita ad una gara provinciale. La 
azione per la raccolta verrà svolta in 
modo particolare negli undici settori 
della città (in ognuno dei quali un com­
pagno si occuperà in modo particolare 
degli abbonamenti) e in cinque-sei im­
portanti comuni della fascia extra-urbana. 

L'IMPEGNATIVO PROGRAMMA 
DELLA FEDERAZIONE DI GENOVA 

La Federazione di Genova, che, nel 
corso della campagna elettoral',-, si è par­
ticolarmente distinta nella diffusione 
dell'Unità, ha varato un impegnativo pro­
gramma per la Campagna abbonamenti. 

In particolare I compagni dj Genova 
intendono raccogliere un gran numero 
di abbonamenti nelle Sezioni, fra gli or­
ganismi di massa, locali pubblici, pro­
fessionisti ed esercenti . Inoltre un lavo­
ro particolare sarà svolto fra i lettori 
della domenica. 

RINNOVERÀ' 
L'ABBONAMENTO ELETTORALE 
'li lettore Emanuele D'Alconzo, di Ta­

ranto, ci scrive: 
« Cara Unità, ho ricevuto regolarmen­

te l'abbonamento elettorale e ti assicuro 
che provvedere subito a rinnovarlo. Col­
go l'occasione per informarti che questa 
estate sono stato in Urss dove, senza 
spendere un soldo, sono stato operato di 
un fibroma alla gola, operazione che mi 
ha consentito di tornare a parlare nor­
malmente. Ringrazio pubblicamente la 
valente professoressa, che ha eseguito 
l'intervento -. 

- L'Unità sarà sempre II mio giornale, 
come lo deve essere di tutti i lavoratori, 
che solo nell'organo del Partito comuni­
sta trovano la difesa dei loro interessi ». 

LAVORO DIFFERENZIATO 
. DEI COMPAGNI DI MODENA 

Nel complesso lavoro che I compagni 
di Modena stanno avviando per la cam­
pagna abbonamenti è previsto un piano 
differenziato per l'Unità, Rinascita e Vie 
Nuove in modo da svolgere l'azione di 
raccolta per ciascuna pubblicazione nei 
settori maggiormente interessati. 
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